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Economiaepolitica
IL CANTIERE DELLE LIBERALIZZAZIONI

Angelo Busani
Nel disegno di legge vara-

to dal Consiglio dei ministri di
giovedìscorso—ilcuitestode-
finitivononèancoradisponibi-
le—siannunciatra lesemplifi-
cazioni un mutamento giuridi-
co molto importante: l’ipotesi
di cancellare gli autoveicoli, i
motoveicolieirimorchidalno-
vero dei beni mobili «registra-
ti», per annoverarli tra i beni
mobili «ordinari». Inoltre, lo
stesso disegno di legge dispo-
nel’abolizionedelPubblicoRe-
gistro Automobilistico (Pra) e
laregistrazionedi tutto ciòche
finora è stato registrato al Pra
nell’Archivio Nazionale dei
Veicoli(Anv),dicuiagliartico-
li225e226deldecreto legislati-

vo 285 del 1992 (cioé il codice
della strada). Un regolamento
— sempre stando alle bozze a
disposizionefinora—dovràat-
tuazione a queste previsioni.

Questa possibile «degrada-
zione» degli autoveicoli dallo
statusdibenemobile«registra-
to» a bene mobile «ordinario»
sollecitaalcuneriflessioniper-
ché comporta notevoli riflessi
sul possesso e sulla vendita.

Attendibilità e pubblicità
Occorreinnanzituttooccupar-
sidellaformadegliattichehan-
noaoggettol’alienazionediau-
toveicoli: segliautoveicoliper-
dono la qualità di bene mobile
registrato, potrebbe non esse-
re più necessario (salvo che il
futuro regolamento non di-

sponga diversamente) che la
firma del venditore, o di chi
concede la garanzia reale, sia
autenticata presso un notaio o
pressounaltrodeisoggettiabi-
litati all’autentica delle sotto-
scrizioni dall’articolo 7 del de-
creto legge223/06 (la manovra
d’estate);sedunqueleregistra-
zioni nell’Anv potranno avve-
nireaprescinderedall’autenti-
cadella firma,aumenterebbeil
gradodisemplificazionemasa-
lirebberoancheirischidi intro-
durreregistrazioni conunbas-
so grado di attendibilità.

Quantopoial temadellapub-
blicità,quellacheavvienepres-
soilPubblicoregistroautomo-
bilisticoèunapubblicitàcosid-
detta «dichiarativa»; la quale,
cioè, è preordinata a rendere
opponibili ai terzi gli atti che
vengonopubblicati. Inaltri ter-
mini,chihatrascrittounacqui-
sto non può essere pregiudica-
to da alcuna formalità pubbli-
cata contro il suo dante causa
posteriormentealla trascrizio-
ne di quell’acquisto. O ancora:
seunmedesimovenditoreven-
de due volte la stessa auto a
due diversi compratori, tra es-
si prevale non chi per primo ha
acquistatomacoluichetrascri-
ve per primo il proprio acqui-
sto nel pubblico registro.

Con la soppressione del Pra
si perde l’applicabilità di tutta
questa normativa: la pubblici-
tà operata con l’Anv non sarà
più una pubblicità «dichiarati-
va» ma una mera «pubblicità
notizia» (cioè preordinata so-
lamente a informare, non a di-
sciplinare priorità) e le regole
di circolazione giuridica delle
auto andranno trovate non più
nella disciplina dei beni mobili
registrati ma in quella dei beni
mobili ordinari.

Né è possibile pensare che
all’attribuzione della natura
dichiarativa alla pubblicità

nell’Anv possa prevedere (se
così si volesse) il regolamen-
to attuativo: si potrebbe
tutt’al più ipotizzare che il re-
golamento intervenga in tema
di forma degli atti da introdur-
re nell’Anv (reintroducendo
l’autentica della firma, come
dettosopra); ma èpocoplausi-
bile pensare che si possa prov-
vedere con una fonte giuridi-
casubordinata alla legge (il re-
golamento)alladerogaai prin-
cipi di circolazione dei beni
mobili contenuti nel Codice
civile (cioè in una legge ordi-
naria, che è fonte del diritto di
rango superiore al regolamen-
to e, come tale, da esso non
modificabile).

Il possesso
L’applicazione alle auto delle
regole di circolazione dei beni
mobili ordinari comporta, in
particolare, che:
1 si applica la regola «possesso
vale titolo» (di cui all’articolo
1153 del Codice civile), in base
alla quale chi acquista un bene
mobile da chi non è proprieta-
rio,nedivienetuttaviaproprie-
tario mediante l’apprensione
del possesso, purchè si tratti di
acquirente in buona fede. La
buona fede è presunta, ai sensi
dell’articolo 1147, comma 3, del
Codice civile. O, detto in altri
termini: chi acquista da un la-
dro (senza saperlo) un bene
mobile ordinario ne diviene
proprietario a tutti gli effetti e
al precedente proprietario
non resta che prendersela col
ladro, se mai riesca ad acciuf-
farlo. Questo non accade con i
beni mobili registrati;
1 nel caso due acquirenti ac-
quistino lo stesso bene mobi-
le dallo stesso venditore, tra
essi prevale chi per primo ne
consegue il possesso in buo-
na fede (articolo 1155 del Co-
dice civile).

Cessionicritiche. Ilnuovostatusdeiveicoli
riduce legaranzieper l’acquirente

Si indeboliscono
leganasce fiscali

Contratti e mestieri
Dopoilsecondopacchetto

Bersani,l’esameditutti i
contrattidariscrivere:mutui,
banche,telefonini,assicurazioni,
internet,contrattidifornituradel
gasdicasa.Eancora:come

cambiailpercorsoperaprire
un’impresaequalimestieri
diventanopiù«accessibili»

DALLA PRIMA

Semplificazioni. Ildisegnodi legge
prevede l’istituzionediunArchivio

Luigi Lovecchio
La soppressionedella con-

dizione di «beni mobili regi-
strati» per i veicoli a motore
(proposta dal disegno di legge
sulle liberalizzazioni) potreb-
bepresentareproblemidicoor-
dinamento con la disciplina
del fermo amministrativo dei

veicoli, più noto con la defini-
zione di «ganasce fiscali».

Storia contrastata
Le ganasce sono già state og-
getto dinumerose dispute giu-
risprudenzialie il loro definiti-
vo avvio si è avuto solo di re-
cente, con modifiche normati-

ve che ne hanno precisato am-
bito e modalità.

In precedenza (sulla base
dell’originario articolo 91 bis,
Dpr 602/73), gli ex concessio-
nari della riscossione avevano
il potere di iscrivere il fermo
amministrativo dei veicoli in
caso di mancato pagamento
della cartella esattoriale. La di-
sciplina attuativa era contenu-
tainundecretodel1998(decre-
to ministeriale 503/98). Con la
riformadel1999,chehasostitu-
ito integralmente la disciplina
del Dpr 602/73, questo potere
era stato riproposto nel testo
dell’articolo 86, annunciando
peròl’emanazionediunregola-
mento attuativo.

È sorto così il dubbio se, in
attesa del nuovo regolamento,
potesse essere ancora applica-
to quello precedente. E questo
dubbioèstatorisoltoconipro-
nunciamenti del Consiglio di
Stato,chehadichiaratol’illegit-
timitàdeiprovvedimentidifer-
mo adottati dai concessionari.

Per sbloccare la situazione,
è stata emanata una norma in-
terpretativa (articolo 3, com-
ma 41, del decreto legge 203 del
2005): in forza di questa norma
e in attesa del nuovo provvedi-
mento ministeriale, gli attuali
agenti della riscossione posso-
no continuare ad applicare il
vecchio decreto ministeriale
503/98.

Il dubbio del beneregistrato
C’è però una particolare incer-
tezza: nella rubrica dell’artico-
lo86, ilDpr602/73parladi«be-
ni mobili registrati»; il testo
della norma e il regolamento si
occupano invece di veicoli a
motore iscritti nei pubblici re-
gistri. Questa ultima definizio-
nepotrebbebastareaconsenti-
re l’applicazione delle ganasce
fiscali anche se le auto perdes-
sero il loro status giuridico at-
tuale per passare all’Archivio
nazionale dei veicoli.

Non è da escludere, tutta-
via, che le diverse locuzioni
utilizzatenellarubricaenei te-
sti possano lasciare spazio a
qualcheeccezione formale, in-
serendo così un nuovo ele-
mento di incertezza in uno
strumento dalla storia norma-
tiva travagliata.

VENDITECON RISCHI
L’iscrizione
nell’Archivio nazionale
non potrà avere valore
dipubblicità legale
edarà più incertezze

NORMATIVA TORMENTATA
Il fermo amministrativo
hasolo di recente
trovatouna disciplina stabile
Lamodifica per le auto
apre unospiraglio

Ipossibilirischilegatiall’abo-
lizione del Pra sono noti: erano
stati analizzati già sette anni fa,
quando il ministro Pierluigi Ber-
sani,allora titolaredeiTrasporti,
presentòinParlamentolasuapri-
mapropostapereliminareilPub-
blico registro automobilistico.
All’epoca, non si fece in tempo a

formalizzare i rimedi: quel dise-
gnodi legge non ebbe bisogno di
provvedimenti attuativi perché
siarenòinParlamentoedecadde
dopo un anno, a causa della fine
dellalegislatura.Maleanalisifat-
te allora potrebbero tornare utili
ora,qualorasiriuscisseacompat-
tare la maggioranza parlamenta-

resull’abolizionedelPra.
Le analisi partivano tutte dal

fattoche,inrealtà,ilsistemache
ruotaattornoalPra offregaran-
zie minori di quanto ci si imma-
gina: non esclude la possibilità
che un veicolo o un rimorchio
— pur considerati come beni
mobili registrati — vengano
venduti all’insaputa del legitti-
moproprietarioointestatiaper-
sone ignare. Di fatto, chiunque
abbia i documenti del mezzo
può andare davanti a un notaio
(o agli sportelli di Pra, Motoriz-
zazione, Comuni e agenzie di
pratiche), dichiararsene pro-
prietario(ancheselecarteripor-
tano un intestatario diverso) e
firmarel’attodivenditaafavore
di un soggetto, la cui presenza
non è obbligatoria in quel mo-
mento e che magari è all’oscuro
ditutto:inpratica,l’unicoaccer-
tamentoimpostodalsistemaat-
tualeriguardal’identitàdichiva
a dichiararsi venditore. Even-
tualiillecitipossonodifficilmen-
te essere scoperti con ordinari

controllisustrada:abordoèob-
bligatorio tenere la sola carta di
circolazione, che non ha alcuna
utilitàaquesti fini.

Nel2000,sipensavadirende-
re possibile la registrazione dei
passaggi di proprietà facendo
presentare contemporanea-
mentevenditoreeacquirenteal-
la Motorizzazione e aggiornan-
do in tempo reale la carta di cir-
colazione, che avrebbe acquisi-
to anche il valore di documento
di proprietà. Un simile schema
risulterebbe però poco pratico
inalcunecircostanze,peresem-
pio quando le parti risiedono in
città lontane. Una soluzione,
mutuata da alcune esperienze
estere,puòesserel’attribuzione
diuna scadenza allacarta di cir-
colazione: quando il proprieta-
rio comunica allo sportello la
vendita e le generalità dell’ac-
quirente, tutto viene riportato
sul documento. Da quel giorno,
ilnuovoproprietarioavràunpe-
riodolimitatoperpresentarsial-
lo sportello e ottenere una nuo-
vacartaasuonomeofaraggior-
narequellaesistente.Trascorso
questo periodo, il veicolo non
potràpiùcircolareeogniirrego-
laritàemergeràdall’esamedella
cartadicircolazione.

M.Cap.

L’autofiniscefuoriRegistro
L’abolizionedelPra annunciaunadiminuzionea«benemobile ordinario»

Maurizio Caprino
Giovedì sera, in mezzo ai

tanticontrastichehaprovoca-
to, sembrava che almeno in
unasuaparte ilpacchettoBer-
sani fosse riuscito nel miraco-
lodimettered’accordocatego-
riedipersonedifferenti:gente
estrosa — come i collezionisti
di veicoli d’epoca, gli amanti
di auto e moto personalizzate
— e tristi travet attenti solo ai
conti. Infatti, si era capito che
anchegli italianiavrebberopo-
tuto dare sfogo alla fantasia
con targhe stravaganti come
senevedonoall’estero,incam-
biodicongruisovrapprezzida
versarealloStato,conqualche
beneficio per il bilancio. Ma
molto probabilmente era sta-
tosolo unmalinteso.

Ilfattoèche,nellaconferen-
za stampa di presentazione
delpacchetto,sieraparlatoan-
che di novità per le targhe. Il
concetto non è stato ben chia-
rito e così il pensiero degli ita-
liani era corso a Paesi come
Gran Bretagna, Usa, Canada e
Australia,dovespessoèpossi-
bile scegliere che cosa scrive-
re sulla propria targa e acqui-
stare all’asta combinazioni
particolari di lettere e cifre. O,
talvolta, addirittura dipingere
lettereecifredirettamentesul-
la carrozzeria, per riprodurre
sulle auto d’epoca i modelli di
targa antichi. Il tutto a prezzi
non trascurabili: per esempio,
inAustralia,l’astadel4novem-
bre su 100 targhe ha fruttato
l’equivalente di due milioni e
mezzodieuro,dicuiben72mi-
la per l’esemplare venduto al
prezzopiùcaro.

Ma in Italia non andrà così:
il pacchetto Bersani, almeno
nelle bozze che circolano in
questeore,noncambialacom-
posizionedelletarghe.Néillo-
roaspettoestetico,cheèil tor-
mentodichispendeanchede-
cine di migliaia di euro per re-
staurare auto d’epoca trovate
miracolosamentenellecampa-
gne e poi deve accontentarsi
di reimmatricolarle con tar-
gheattuali, tantovistosequan-
to stonate. A meno di non tro-
vare la targa originale, che pe-
ròèquasisempredetenutaille-
galmente perché il preceden-
te proprietario ne aveva de-
nunciatoil furtopurdi poterla
conservare anche dopo la ra-
diazionedell’auto.

Ealloradovestannolenovi-
tà annunciate? Il punto è che

all’estero esistono le targhe
personalizzate, concepite per
dar sfogo alla creatività o
all’egocentrismo (talvolta è
possibile riportarvi pari pari il
proprio nome). In Italia, que-
sto tipo di targhe è stato intro-
dotto esattamente cinque an-
nifa,maèrimastoancorasulla
carta(mancaundecretoattua-
tivo)eprevedeungradodiper-
sonalizzazionechegiàall’epo-
ca gli appassionati definirono
ridicolo: ci si deve attenere al-
la sequenza attuale (due lette-
re, seguite da tre cifre e altre
due lettere) ed è vietato usare
lettere che possono essere
confuseconnumeri (comelaI
e la O). Difficile pensare che,
con queste limitazioni, gli ita-
liani siano disposti a pagare
una targa personalizzata mol-
to di più. Il pacchetto Bersani
parla solo di targhe personali,
cioè di aspetto e composizio-
ne del tutto normali e una sola
particolarità: essere collegate
in modo permanente al titola-
re,chequindipotràmantener-
le quando venderà il veicolo e
neacquisteràunaltro.

Qualcuno potrà consolarsi
con la liberalizzazione del tu-
ning: il pacchetto Bersani ren-
de leciti alettoni, ruote super-
maggiorate e altri accessori il
cui valore può anche superare
quellodell’auto. Che potrà an-
chesomigliareaun’astronave.
Macontarganormale.

4.969.965
PASSAGGI DI PROPRIETÀ
Sonoleautousateche
risultanovendutenel2006,
secondoilcentroelaborazione
datidelministerodei
Trasporti.Rispettoall’anno
precedentesièregistratoun
aumentodell’8,62%:nel
2005,infatti,ipassaggidi
proprietàsonostati4.575.647

2.321.321
IMMATRICOLAZIONI
È il totale delle macchine
immatricolate nel 2006,
secondo l’elaborazione
Unrae (Unione nazionale
rappresentanti autoveicoli)
sui dati Ced-ministero dei
Trasporti. L’elaborazione
rivela una progressiva
riduzione negli ultimi tre
anni: nel 2004 le
immatricolazioni sono state
2.264.568, nel 2005 si sono
invece fermate a quota
2.237.456

74%
ULTIME VENDITE USATO
È la percentuale di auto
usate vendute a dicembre
2006 contro un 26% di auto
nuove. Secondo il ministero
dei Trasporti, nell’ultimo
mese dello scorso anno
sono state vendute in tutto
535.157 vetture.

435.205
MOTO
Sono le motociclette con
cilindrata superiore a 50 cc
immatricolate nel 2005,
secondo l’elaborazione
Unrae.

Tutte le novità
sulla concorrenza

Targhe strane dal mondo

I NUMERI

DOMANISUL SOLE

Il ritostancodellagiustizia

Rimaneunmito
la targa
personalizzata

NelloStatoUsadelWyoming,sullo
sfondodellatargapuòanche
comparireuncowboy

CONTROLLIDIFFICILI
Per bilanciare la scomparsa
del registro pubblico
si immaginarono
cambiamenti alla carta
dicircolazione

LatargadellaFerrarirossadiTom
Selleck,ilMagnumP.I.dellanota
serietelevisiva

Alcune personalizzazioni possibili

LetarghedelprincipatodiSeborga,
arroccatosullecollineliguri,sono
riservateaicittadini(eaicollezionisti)

Immagino l’obiezione: la giu-
stizia non è un’azienda. Lo sap-
piamo tutti, non foss’altro per-
chélagiustizianonstasulmerca-
to (almeno per i cittadini comu-
ni: chi può, rinuncia a quella del-
lo Stato e si affida agli arbitrati
privati).Ma,sepure insostituibi-
lefunzionepubblica,anziespres-
sione per antonomasia del pote-
re coercitivo dello Stato, se pure
sottopostaallesfidedicriminali-
tàsemprepiùradicate,capillarie
managerializzate (pochi mesi fa,
due libri come "Gomorra" di Ro-
berto Saviano e "Illecito" di Mo-
isés Naím hanno ulteriormente
contribuito ad aprirci gli occhi,
al riguardo), la giustizia italiana

deve scegliere priorità e criteri
organizzativi che non dipendo-
no sempre e solo da Roma, da ul-
teriori produzioni legislative, da
iniezioni finanziarie. Dalla sani-
tàallascuolaall’universitàall’or-
dinepubblico, tutti questisettori
(e altri certamente ne trascuro)
avrebberobisognodipiùmezzie
più uomini. Come rattoppare
unacoperta lisa per tutti?

È la grande scommessa della
spesa pubblica italiana, che non
vasoloridottamacompletanteri-
disegnata, per attribuire più fon-
di dove servono veramente e ta-
gliarlidoveil sacrificio èsoppor-
tabile. Nel campo della giustizia,
per esempio, perché non pensa-

re a un intervento straordinario
nella direzione di trasformare fi-
nalmenteinostriufficigiudiziari
da depositi di scartoffie (tutt’al-
tro che impenetrabili, come di-
mostra l’inchiesta di Repubbli-
ca)inmodernestazionitelemati-
che,dalle qualipartireper svelti-
repratiche,eliminarefigurepro-
fessionali ottocentesche, ridurre
i tempi? Perrifare, insomma, una
giustizia che non ha più a che fa-
reconlasocietàagricolo-patriar-
cale della quale, in fondo, gli er-
melliniindossatiierisonounode-
gliultimi retaggi?

Il ministro Guardasigilli, Cle-
mente Mastella, si è posto un
obiettivo che definire rivoluzio-

narioèpoco: perché,dinanzi allo
scandalodei 5 milionidiprocessi
civilipendenti,ognisforzoperri-
durreitempiaproporzioniragio-
nevolinonpuòcheessereapprez-
zato (con una raccomandazione,
signor ministro: non trascuri la
giustizia amministrativa, perché
anche da lì vengono ritardi e in-
certezze che condizionano, se
non mettono in fuga, gli investi-
menti).Nonsitrattasolodivince-
re quel "disagio", addirittura
quel "rancore" dei cittadini che
lo stesso ministro denuncia con
amarezza; ma di consolidare la
competitività complessiva del
Paese.PerchéunPaeseconlagiu-
stiziachenonfunzionaèmenoat-
trattivoedunquemenocompeti-
tivo.Perché lacertezzadeidiritti
è considerato il primo requisito
che un mercato deve assicurare

perattrarreinvestimentistranie-
ri (nona casobassi in Italia).

Per un Governo che si è dato
come uno degli obiettivi princi-
paliquellodellosviluppo, il tema
dellagiustiziaèperciòirrinuncia-
bile: in un Paese che invoca sem-
prenuovidirittimanonsagaran-
tire quelli alla base della convi-
venzatrapersoneliberelosvilup-
poèa rischio. Ma, senzaattende-
re Roma, è la giustizia stessa che
molto può cominciare a fare, ra-
zionalizzandospeseeorganizza-
zione (perché a Bolzano è possi-
bileenelrestod’Italiano?);oevi-
tando tanti processi inutili (im-
pressiona l’altissima percentua-
lediassoluzionidenunciataaRo-
madalpresidenteGaetanoNica-
stro). La richiesta di aiuto, allora,
sarebbeancorapiùconvincente.

Salvatore Carrubba

Unaviad’uscita
scrittasetteanni fa

Il passaggio
Confronto tra le caratteristiche del Pubblico registro automobilistico
e l’Archivio nazionale veicoli, proposto nel disegno di legge sulle
liberalizzazioni
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